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Determinazione n. 43/2024 

 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d. lgs. n. 36/2023 per la fornitura 

di cartografia dei sottoservizi/infrastrutture TELECOM Italia, assistenza scavi relativi all'opera 

denominata “Riqualificazione funzionale e paesaggistica della fascia transfrontaliera di 

“GO!2025 DISTRICT” parte sud in previsione dell’evento Nova Gorica E Gorizia – Capitale 

Europea della Cultura 2025« 

CIG: B0F581A411 CUP: B89J21033600006 

 

Decisione di contrarre ex art. 17, comma 1, del d. lgs. n. 36/2023. 

 

LA DIRETTRICE 

       

 
Premesso che      

Il GECT GO (Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale) è stato istituito ai sensi del regolamento (CE) n. 

1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, nonché ai sensi della legge della 

Repubblica Italiana del 7 luglio 2009 n. 88 e del Regolamento della Repubblica di Slovenia (Gazzetta ufficiale 

della Repubblica di Slovenia n. 31/2008 del 28 marzo 2008, pag. 2920), iscritto nel Registro GECT istituito 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri del Governo Italiano – Dipartimento per gli Affari regionali, al n. 

3 in data 15 settembre e succ. mod. dd. 17 febbraio 2014;  

Il GECT si ispira ai principi della Convenzione-quadro europea sulla cooperazione transfrontaliera della 

collettività o autorità territoriali conclusa a Madrid il 21/05/1980 fra gli Stati membri del Consiglio di Europa, 

oltre che ad altri accordi transfrontalieri conclusi fra le Repubbliche di Italia e Slovenia; - ai sensi dell’articolo 

4 del proprio statuto, il GECT GO è sottoposto alla legislazione italiana applicabile alle organizzazioni di diritto 

pubblico 

La Capitale europea della cultura è un titolo onorifico conferito ogni anno a due città appartenenti a due diversi 

Stati membri dell’Unione europea, sulla base della decisione n. 445/2014/UE del Parlamento e del Consiglio 

che istituisce un'azione dell'Unione «Capitali europee della cultura» per gli anni dal 2020 al 2033. I fini di 

questa celebrazione sono così riassumibili: tutelare la ricchezza e la diversità delle culture presenti in Europa; 

valorizzare le caratteristiche culturali comuni ai popoli europei; e promuovere il contributo della cultura allo 

sviluppo a lungo termine della città. L’esperienza dimostra, peraltro, che l’evento è anche un’eccezionale 

opportunità per la riqualificazione di una città e il rilancio del suo turismo. A seguito della procedura di selezione 

svoltasi negli ultimi mesi del 2020, in data 18 dicembre 2020 la Giuria di esperti internazionali ha ufficialmente 

proposto la città di Nova Gorica, in collaborazione con Gorizia, quale vincitrice del titolo di Capitale europea 

della Cultura 2025 – GO! 2025. Il GECT GO è stato portatore della candidatura a tale titolo ed è ora 

responsabile, assieme all’ente pubblico sloveno Javni Zavod GO! 2025, delle attività ad esso collegate.    

Nell’ambito dell’ultimo anno di avvicinamento alla Capitale del 2025 il GECT GO ha in programma numerose 

ulteriori attività progettuali e iniziative istituzionali, che vanno ad affiancarsi alle due principali iniziative 

progettuali di cui sopra.   

Premesso inoltre che:  

Il GECT GO è stazione appaltante dell’opera di “Riqualificazione funzionale e paesaggistica della fascia 

transfrontaliera di “GO!2025 DISTRICT” parte sud in previsione dell’evento Nova Gorica e Gorizia – Capitale 

Europea della Cultura 2025” CUP B89J21033600006;  

Considerato che:  
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le opere pubbliche di riqualificazione della fascia transfrontaliera di “GO!2025 DISTRICT” parte sud hanno 

carattere di somma urgenza e devono essere completate entro il 31/12/2024, in modo da consentire le 

celebrazioni dell’evento Nova Gorica e Gorizia - Capitale europea della cultura 2025 

Preso atto che 

Nell’ambito della redazione del progetto di fattibilità tecnico economica si rende necessario fare una 

ricognizione e mappatura dei sottoservizi presenti nell'area oggetto di intervento per evitare eventuali 

interferenze in fase di realizzazione; 

In data 20/03/2024 è stata inviata richiesta alla TIM S.p.A. di tracciamento delle linee passanti nell'area di 

intervento e in data 25/03/2024 è stata inviata risposta, numero pratica: N.: AS21493239, Rif.Vs. del : 

20/03/2024, in cui si notificava che la Cartografia dei sottoservizi/infrastrutture TELECOM Italia, dal 01/01/2013 

è fornita a titolo oneroso ad un importo pari a 87,59 (IVA esclusa), fino ad una sequenza di 10 planimetrie.  

Rilevata l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

Rilevato inoltre che la fornitura di cartografia dei sottoservizi/infrastrutture TELECOM Italia, fornita a titolo 

oneroso per un importo di € 87,59 (+ IVA di legge), per un totale complessivo di € 106,86.  

Ritenuto che l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore 

economico risulta il solo fornitore di tale servizio;  

Dato atto che 

la modalità di scelta del contraente è: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d. lgs. n. 

36/2023 

l’art. 17, commi 1 e 2, del D. Lgs. 36/2023, prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 

In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 

alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale. 

gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono contraddistinti da 

informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, 

nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti del 2023; 

forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 

recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 23 luglio 2014;  

l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000 IVA esclusa, per cui questo ente può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti 

aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 

della Legge n.296/2006;   

il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, può esser 

derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

 

Avviate per il soggetto le verifiche a campione e appurato che in caso di successivo accertamento del difetto 

del possesso dei requisiti prescritti e dichiarati dal soggetto il presente contratto verrà risolto ed il pagamento 

del corrispettivo pattuito avverrà solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. 

Visti: 

la deliberazione dell’Assemblea dd. 19/12/2023 con la quale è stato approvato il bilancio preventivo annuale 

2024 e pluriennale 2024-2026 del GECT GO e relativi allegati e che per la spesa in oggetto vi è la 

corrispondente copertura finanziaria; 
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la propria competenza a procedere ai sensi dell’art. 4, del Regolamento per l’organizzazione interna del GECT 

GO - “Compiti del Direttore” del 27 novembre 2015 e succ. mod. dd. 17/4/2023. 

 

Ricordato che il GECT GO è organismo di diritto pubblico la cui natura pubblica è stata espressamente 

riconosciuta con l’iscrizione, ai sensi dell'art. 1 del D.P.C.M. 6 ottobre 2009, nel Registro GECT presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri del Governo italiano – Dipartimento per gli Affari regionali (iscrizione n. 3 

dd. 15 settembre 2011 e succ. mod. dd. 17 febbraio 2014); 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

DETERMINA 

 

1. Di affidare, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola alla ditta: 

TIM S.p.A., con sede legale in via Gaetano Negri, 1 – 20123 Milano (Cod. Fisc./P.Iva 

00488410010)  

per un importo pari a 87,59 + IVA (22%) come per legge  

CIG B0F581A411 

CUP B89J21033600006 

2. che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

 

Gorizia, 06/05/2024 

 

La RUP – arch. Giulia Bonn  

 

_____________________ 

 

La Direttrice del GECT GO - Dott.ssa Romina Kocina 

 

_____________________ 
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